
LETTERE 

«È superfluo 
insìstere 
sullo scontro 
fra Sì e No» 

• • Abbiamo assistito all'in­
contro svoltosi, presso la sezio­
ne del Pei dì Ponte M.lvio (Ro­
ma), il 24 maggio scorso. L'oc­
casione della riunione era 
quella di dare 1 avvio a una 
proposta formulata da un 
gruppo di giovan., in gran par­
te ex militanti della Faci, tesa a 
propiziare il dibattito e l'attivila 
Ira giovani e cittadini non ne­
cessariamente iscritti al partito 
comunista. L'idea nasce da 
una risorta volontà di fare poli­
tica, alla luce della svolta in 
corso nel Pei. Tale volontà do­
vrebbe trovare il suo logico 
sciocco nell'istituzione di veri e 
propri ..comitati costituenti 
l collegati o meno alle sezio­
ni) che partecipilo attivamen­
te alla realizzazione della nuo­
va formazione politica che do­
vrebbe nascere dalle ceneri 
del Pei. 

Questo incontro ci Ita dato 
l'opportunità di riflettere su al­
cuni aspetti di carattere gene­
rale. Ci sembra senz'altro un 
fatto positivo che iniziative del 
genere trovino un modo di 
espressione (ricardiamo che 
poche ore primi un'analoga 
riunione si era svolta nella se­
zione del Pei «Mazzini*): ci 
hanno colpito poi la numerosa 
presenza di giova ni. la loro de­
terminazione ne voler uscire 
da uno sterile dibattito ideolo­
gico e la loro attenzione verso 
una griglia di proposte concre­
te sulle quali cercare il consen­
so della gente. 

Riteniamo che quest'ultimo 
sia il dato essenziale qualora si 
vogliano coinvolgere nell'atti­
vità della futura formazione 
politica persone collocate al di 
Inori dell'elettorato tradiziona­
le Purtroppo, perù, sono an­
cora tanti gli ostacoli e le resi­
denze che si incontrano in ele­
menti •conservatori», per lo più 
appartenenti alla cosiddetta 
-vecchia guardia*. I pochi «ve­
lcro-militanti» che assistevano 
,il dibattito scuotevano la testa 
con disappunto prendendo la 
parola solo per ribadire posi­
zioni che sembrano ormai 
anacronistiche. 

Note le toro argomentazio­
ni una difesa del sapore n o 
>talgico-revivalistlco delle loro 
gesta pregresse, nella'paura d i 
vederle sminane, un Indignato 
stracciar» le vesti ogni qualvol­
ta si parll.dJferuretre il partito 
dalla sua torre d'avorio o dalla 
sua «prigione ideologica» per 
incontrare di nuovo i reali bi­
sogni della gente. É chiaro che 
.1 queste persone sfugge che, 
avendo il Comitato centrale 
del partito sancito l'inizio del 
nuovo corso, è del tutto super­
fluo insistere sullo scontro fra 
'mozione del si e mozione del 
rio». Tanto più che i (autori del 
no motivano il loro mancato 
consenso con l'assenza di 
contenuti programmatici con­
creti che chiariscano l'ambito 
della svolta. Perche allora ac­
cogliere con diff.denza propo­
ste che mirano a concretizzare 
l'attività di rinnovamento del 
leni to ' 

Inoltre, posizioni cosi con­
servatrici rischiano di mettere 
il partito in una situazione di 
immobilismo e (li scarsa chia­
rezza, che sarebbe ulterior­
mente penalizzata a livello 
elettorale. 

A nostro avviso, occorre 
maggiore convinzione nel da-
ic inizio a una vera e propria 
rase costituente, senza attese e 
'entennamenti pericolosi. La 
.olonta di partecipare alla na­
scita della nuova formazione 
politica fuoriesce completa­
mente da vecchi schematismi: 
lo testimonia il fatto che. spon­
taneamente, sono nati già di­
versi comitati nel mondo 
aziendale, culturale e studen-

v/he delusione per quanto riguarda 
i «premi incentivanti la produttività» 
nel settore del pubblico impiego: senza seri progetti 
il risultato è stato uguale a zero 

Ma un lavoratore ha rifiutato 
• • Signor direttore, desidero porre 
alla sua attenzione uno scandalo che 
si sta consumando nel generale silen­
zio ai danni del pubblico bilancio e 
dei diritti del cittadini utenti. 

Parlo con cognizione di causa, es­
sendo dipendente comunale, dell'e­
rogazione dei cosiddetti «premi incen­
tivanti la produttività» introdotti da al­
cuni anni nel panorama dei contratti 
del pubblico impiego. 

Il mio Ente quest'anno ha liquidato 
ai propri dipendenti circa 400 mila lire 
lorde per 300 giornate lavorative me­
die. In tutto, perciò, circa 40 milioni, 
nbadendo una spesa sostenuta già 
nel 1988. Proiettata sul comparto degli 
enti locali, ciò significa 300 miliardi; e 
.sul pubblico impiego circa 1500 mi­
liardi. Il risultato, come e generalmen­
te riconosciuto, 6 stato zero virgola ze­
ro! 

Argomento tale amara considera­
zione osservando che - tranne qual­
che timida eccezione, come per il Co­
mune di Fiorano nella nostra provin­

cia - il denaro erogato ha premiato 
solo il livello retributivo e la presenza 
sul lavoro. Essendo tali fattori decisa­
mente «meccanici» e non interessan­
do essi la qualità delle prestazioni, si è 
conseguito un risultato esattamente 
opposto a quello fissato dalla legge: si 
e cioè ulteriormente appiattita la geo­
grafia delle retribuzioni sul profilo as­
surdo degli automatismi. E non era 
e io che si voleva combattere? 

Il contratto attualmente in vigore 
(Opr 268/87) stabiliva criteri condivi­
sibili: incentivare con opportuni premi 
la programmazione del lavoro secon­
do lince di progettualità verificabili nei 
risultati concreti. Inoltre, i dirigenti ve­
nivano valorizzati ed esaltati per il ruo­
lo centrale da assumere nella proget- ' 
fazione e nella verifica, salvo poi essi 
stessi essere •venficati» dagli ammini­
stratori. 

Scendendo nel concreto della vita 
vissuta del nuovo istituto negli anni 
del suo rodaggio, si chiarirà il motivo 
della mia denuncia: 1) non sono stati 

elaborati progetti di alcun genere da 
parte dì alcun ufficio, espressamente 
finalizzati ai premi incentivanti: 2) le 
risorse, perciò, pari a circa 80 milioni 
in due anni per 100 dipendenti, sono 
state erogate a posteriori, a cose fatte; 
3) a pantà di giorni lavorativi (300), 
un operatore aH'8° livello (un architet­
to) ha percepito L 1556 al giorno, 
uno al 3° livello (un bidello) L 1463 
al giorno, con una differenza annua di 
L. 27.900. L'organizzazione del lavoro 
non è stata dunque intaccata minima­
mente e i lavoratori si sono ritrovali 
350.000 lire nette in busta senza ac­
corgersene. 

Di tale scandalosa vicenda siamo 
tutti a conoscenza e, quindi, siamo 
tutti corresponsabili: il governo, per lo 
spreco di pubbliche risorse; la classe 
politica e sindacale per l'oggettivo pa­
ternalismo che caratterizza il loro rap­
porto con I lavoratori; questi ultimi, 
per aver accettato di scambiare bricio­
le con la propria dignità, invece di re­
clamare compensi più adeguati e si­

stemi di verifica efficienti, collegati al­
la realtà dei prodotti/servizi realizzali. 

Sono certo di non essere l'unico la­
voratore a percepire delusione e an la-
rezza per l'oltraggio che viene portato 
.> segno con i «premi incentivanti». 
Non sono nemmeno l'unico lavorato­
re a battermi per la modernizzazione 
della filosofia del lavoro nel pubblico 
impiego; nella quale continuo tuttavia 
a credere, più come necessita che < ci­
me possibilità, certo; ma non intendo 
gettare la spugna. 

Credo tuttavia di essere l'unico, a li­
vello nazionale, che ha deciso di rifiu­
tare, e per la seconda volta, il dennro 
ingiustificato elargito benevolmente 
dal Comune per il 1988, non incassart­
elo nei due ultimi anni circa 700.000 li­
re nette. La coerenza ha un prerao 
preciso, come si vede, ma va pagilo 
per dare un segnale, anche isolato, 
forse insignificante, ma non per il la­
voratore che ne è protagonista. 

Giuseppe Marano, 
Concordia (Modera) 

tesco. Per questo non è nem­
meno importante attendere di­
rettive dall'alto. Chi nel partito 
condivide il senso della svolta 
ha il preciso dovere di abban­
donare vecchie logiche cer­
cando il contatto diretto con 
chi ha voglia di collaborare. 
Questo può avvenire solo of­
frendo proposte concrete sulle 
quali discutere e confrontarsi. 

Già numerose idee sono sta­
te lanciate: organizzazione di 
banchetti per la raccolta di fir­
me per i referendum istituzio­
nali, un osservatorio che testi I 
risultati dell'applicazione della 
legge sulla droga, un progetto 
cultura per dare maggiore 
spessore ed ampiezza al dibat­
tito e molte altre. Soprattutto ci 
sembra positiva la visione del­
la sezione come luogo di riferi­
mento non solo per gli iscritti; 
questo e stato possibile perche 
l'ansia di rinnovamento esiste 
veramente. £ un'esigenza dif­
fusa anche a! di fuori del parti­
to, e non un'invenzione dei 
suol-vcttici». ,. 

Ladano Regolo e 
Andrea Ruberà. Roma 

I motivi 
per intitolare 
una scuola 
a Primo Levi 

• i Signor direttore, abbia­
mo intitolato la Scuola media 
statale di Saracena a Pnmo Le­
vi presentando la proposta con 
le seguenti motivazioni: 
1 ) superamento di ogni forza­
tura municipalistica non rife­
rendosi a nomi e personaggi 
locali. 
2) Scelta di un intellettuale del 
Nord per favorire atteggiamen­
ti che uniscano vieppiù il Nord 
al Sud in simboli di valore uni­
versale. 
3) Educazione dei cittadini al­
la libertà in uno scenario ed in 
una dimensione europei. 
4) La conoscenza della barba­
rie moderna attraverso il rigore 
ed il nitore tremendi della ra­
gione e della memona. L'invito 
a ncordare non per vendicare 
ma per prevenire il dominio 
dell'irrazionale. 

CHE TEMPO FA 

5) La risposta alla cieca vio­
lenza con la ragione e l'amore. 
6) Il valore etico e sociale del­
la cultura. 
7) La morte della retorica. 
8) Il vero umanesimo come 
sublime sintesi di scienza e 
poesia. 
9) L'eco tenibile e distruttiva 
della violenza subila dall'uo­
mo. 

Il Collegio dei docenti ha 
approvato la proposta dopo 
partecipe ed appassionata di­
scussione. 

prof. Franco Senatore. 
Preside della Sms «Primo Levi» 

di Saracena (Cosenza) 

Due magistrati 
che a Catania 
hanno fatto 
il loro dovere 

• • Egregio direttore, con ri­
ferimento alla lodevole iniziati­
va del Presidente della Repub­
blica di convocare i procurato­
ri generali presso le corti di ap­
pello di Catania, Messina, Cai-
tanissetta e Palermo a seguito 
delle allarmanti afférmazioni 
fatte da Leoluca Orlando a Sa­
marcanda, ritengo mio dovere 
di cittadino dare pubblica te­
stimonianza ai massimi vertici 
giudizian catanesi - Primo Pre­
sidente della Corte e Procura­
tore generale - di aver assolto 
con puntualità, in un concreto 
e significativo caso a mia co­
noscenza, le loro funzioni di 
garanti del corretto funziona­
mento della Giustizia. 

Infatti, essendosi verificati 
comportamenti anomali di 
Giudicanti e Requirenti verso 
imputati eccellenti nel proces­
so «Rendo Ugo + 2» celebra­
to nel 1989 innanzi alla I Sezio­
ne Penale del Tribunale di Ca­
tania, il Primo Presidente dr. 
Giuseppe Castelli non ha esita­
to ad inviare un rapporto al mi­
nistro di Grazia e Giustizia, al 
Procuratore generale presso la 
Suprema Corte di Cassazione 
ed al Consiglio Supcriore della 
Magistratura perché accertino 
e perseguano eventuali re­
sponsabilità disciplinari; da 
parte sua il Procuratore gene­

rale dr. Giustino lezzi, sempre 
per gli stessi fatti, ha interessa­
to la Procura della Repubblica 
dì Messina competente a giu­
dicare eventuali ipotesi di rea­
to riscontrabili negli stessi ano­
mali comportamenti. 

L'episodio riferito sta a di­
mostrare che. a fronte di magi­
strati il cui comportamento 
giustifica la grave denuncia di 
Leoluca Orlando e l'intervento 
del Presidente della Repubbli­
ca, ce ne sono altri che mostra­
no di saper Interpretare con 
scrupolo il ruolo loro assegna­
to nell'amministrazione della 
giustizia. 

In conclusione si può certa­
mente affermare che, come al­
tri pubblici servizi, la Giustizia 
presenta nel contempo luci ed 
ombre: a diradare queste ulti­
me ben vengano le pubbliche 
denunce alla Orlando purché 
non si faccia «di tutta l'erba un 
fatelo» e si dia pubblico rico­
noscimento a quei magistrati 
che, parimenti ad altri pubblici 
funzionali dei diversi settori, 
istituzionali, danno prova di 
lealtà e fedeltà alla Costituzio­
ne della Repubblica respin­
gendo con decisione ogni ten­
tativo di inquinamento e su­
bordinazione. 

aw. Francesco Meulneo. 
Catania 

Un'ottica 
assistenziale 
che non risolve 
i problemi 

• i Caro direttore, ho letto 
suW Unità del 29/4 la proposta 
di Occhetto relativa al salario 
minimo garantito nel Sud, e 
devo dire che non concordo. A 
mio parere continuiamo a 
muoverci in una ottica assi­
stenziale che non risolve allat­
to I problemi del Sud (unendo 
detto salario ai proventi di 
qualche altro lavoretto, si può 
far diventare eterna detta situa­
zione) ed aggrava il solco tra il 
Sud ed il resto del Paese (chis­
sà come prolifererebbero le 
Leghe, una volta attuata quella 
proposta). 

Ho letto recentemente un 

articolo deH'£conomi:rt riguar­
dante le differenze regionali di 
disoccupazione e devo ' dire 
che concordo con quel setti­
manale quando dice che è 
preferibile per detto problema 
una impostazione di tipo re­
gionale rispetto ad una centra­
l i s ta . 

Lorenzo IRadln. 
Ncrviano (Milano) 

Se lo Stato 
contribuisce, 
ci deve essere 
il controllo 

• • - Signor direttore, da oltre 
due mesi il quotidiano econo­
mico •!! Sole-240r» pubblica 
articoli dedicati ali Ir.dustrta 
farmaceutica. • Sembra • che 
questo settore sia meiiso in cri­
si da continui processi di Inno­
vazione e, quindi, sia alla ricer­
ca di nuovi modelli di sviluppo 
per rimanere competitivo su 
un mercato oggi dominato da 
autentici giganti. Chic-le allo 
Slato una legislazioni: coeren­
te ed una partecipazione con 
adeguati finanziamenti (90% 
circa delle attivila a rischio!). 

Ma fin qui nulla di scandalo­
so: fare la questua davanti ad 
una amministrazione dissen­
nata (altri aggettivi sa.-ebbero 
pericolosi) è al momento at­
tuale un diritto per tu iti. Il truc­
co, invece, è in una parola ri­
petuta in modo ossessivo in 
tutti gli articoli, presentata con 
l'aureola del miracoli, come 
sinonimo di salvezza, strema 
spiaggia per tutti i malati, su­
premo sacrificio che l'industria 
farmaceutica è dispost.1 a sop­
portare per il bene dell'umani­
tà: la Ricerca. 

Questa parola, fino ad oggi, 
ha avuto anche il signillcato di 
Vivisezione. Essa è vergogna 
per chi la pratica, pcr<:hi la fi­
nanzia, per quanti in modo co­
sciente o incosciente ne per­
mettono la continuazione, con 
il sacrificio di milioni C povere 
bestie innocenti le cui soffe­
renze sono inimmaginabili. 

Ora, se fino a ieri, l'abomi­
nevole attività avvento nel se­
greto dei laboratori privati, a 

spese dell'industria fanrureu-
tica (si fa per dire, dal momen­
to che linanziamenti pubblici 
sono sempre arrivati, in varie 
forme), oggi che si chiede la 
partecipazione dello Stato, e 
quindi della comunità, il citta­
dino ha il dovere ed il diritto di 
chiedere a chi vanno i quattri­
ni, per che cosa, come virgo-
nò utilizzati. In altre parili!, a 
fronte di una partecipazione .li 
rischi, si deve pretendi MI; il 
passaggio dalla barbarie alla 
sperimentazione seria, f i f a 
con metodi realmente s<umi­
lici e con l'ausilio della moder­
na tecnologia. 

L'uomo della strada non de­
ve disinteressarsi penando 
che il problema non lo rigaar-
di. Lo riguarda, e come! La 
sperimentazione si prati:a or­
mai anche sugli esseri umani, 
e su vasta scala: basta trovarsi 
nelle condizioni per non po­
tersi sottrarre alla violente del 
più forte. Si lascia a l i ta natii-
nazione del lettore afferrare il 
significato'della frase. Biiogna 
proteggersi per tempo. 

Michele Zappala. P vlova 

Mancava 
una parola 
disolidiarìetà 
con Mancuso 

• • Cara Unità, con unii ce ita 
sorpresa e con amarezza ho 
appreso dal tuo numero del 5 
giugno che, secondo Ifr ex 
componenti • del Cocrchi la­
mento antimafia, Carmine 
Mancuso si presterebbe «ai 
giochi intemi della De». 

In tutto l'articolo, da qui l'a­
marezza, non veniva espiessa 
una parola di solidarietà! nei 
confronti d. Mancuso, ch i re­
puto una figura limpida <• co­
raggiosa distintasi con f.mnde 
coerenza nella lotta im,);in al 
potere mafioso. 

A conferma di queslo mio 
stato d'animo, vi porto a cono­
scenza del giudizio molto criti­
co di Nando Dalla Chiesa, 
espresso durante una .^pas­
sionata iniziativa temiti lo 
slesso giorno nel corso della 
festa deiì'Unità a Sesto >. Gio­

vanni. In seguito a una specifi­
ca domanda :.ul ruolo dei me­
dia rispetto a questa questione 
nazionale, ha citato tra gli altri, 
come esempio negativo, pro­
prio l'articolo al quale io faccio 
riferimento, sostenendo t r i 
l'altro che rin'ormazionccirci 
il ruolo avuto da Mancuso per 
un incontro imtuale con alcuni 
pentiti e tra questi Pellegnti, b 
un falso grave e che questa 
leggerezza nell'informare. o-
tre a creare isolamento attorno 
a Mancuso. nette in pericolo 
la sua stessa Vita. 

Ora mi chiedo, alla luce eli 
tutto questo: non è che a no­
stra sconfitta elettorale a Paler­
mo ci abbia preso un po' la 
mano, trascinandoci lunga 
una china pericolosa di pole­
miche tutte inteme e vecchie 
regole del fan; politica, dimen­
ticando come il livello di soli­
darietà vada tenuto alto da­
vanti ad un nemico cosi insi­
dioso? E ancora: le cause della 
nostra sconfitta sono tutte in 
Oliando e sulle sue pur reali 
contraddizioni o da ricercar» 
anche dentro di noi? 

Claudio Pandeni. 
SestoS. Giovanni (Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

laV Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re i lettori che ci scrivono e i 
cui senni non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Dante Vivan. Pordenone; 
Marco Bertasi, Flesso Umber­
t i no ; Nadia Maggi, Roma; Gio­
vanni Rinaldi, Modena; Anto 
nio Alfredo Spedicato, Monte-
roni; Giusepix: Feis, Monteca­
tini Terme; Silvio Cecchinaìo. 
Padova: Antonio Francesco 
Gami, Cemusco sul Naviglio-, 
Salvatore Maurici, Palermo; Al­
fonso Lionello, Vigevano; An­
drea Guidi, Roma. 

Rino Scalabrin, Alessandria 
('Propongo di accettare la pro­
posta dell'ori. Forlani con una 
legge di un solo articolo: 'la 
pena di mote si applica agli 
amministratori pubblici che si 
appropriano del denaro pub­
blico'. Così (a De si ridurrebbe 
di due terzi e il Psi almeno di un 
terzo»); Walter Comedi, Trez-
zosull'Adda ('A proposito diti-
la legge 'ISO' sul superamento 
degli Ospedali psichiatrici, non 
fingiamo di non sapere che i 
decessi e i casi di suicidio dei 
malati erano molto più nume­
rosi prima della "180", non do-
poi-). 

Luigi Fiero, Catona Ascea 
(«4 proposito delle elezioni del 
18 aprile 1948, ricordo che nel 
mio paese arrivarono tettire 
dagli italiani emigrati negli Stati 
Uniti che invitavano i loro pa­
renti a vota'e per la De altri­
menti loro sarebbero stati rim­
patriati d'autorità! Altro che 
scella di libertà per il popolo 
italiano...'); Riccardo Morciz-
zuti, Genova («Si sa che in Ligu­
ria Ponente e Levante prospera 
- durante le lunghe notti inver­
nali- rigioco d'azzardo all'in­
terno di eleganti villini, con 
conseguente prestito ad usura. 
Si dice - vox populi - che ad 
usura prestano i riciclatori del 
denaro sporco dei sequestri. Si 
dice che questi siano i veri man­
danti dei sequestri'); Bruno 
Brianza, Milano (*Sono un im­
piegato postale convinto che ci 
sia un disegno per privatizzare 
il servizio nelle città di maggio­
re traffico, come e stato fatto 
con gli espressi, lasciando allo 
Stato il servizio nelle atta con 
minore traffico: cosi chi paga è 
lacollettività>). 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'andamento del 
tempo sull'Italia ha due aspetti ben distinti: 
condizioni di tipo autunnale sul settore set­
tentrionale e la fascia adriatica, condizioni 
più consone al periodo stagionale che stia­
mo attraversando sulla fascia tirrenica e le 
regioni meridionali. Manca l'apporto deciso 
dell'anticiclone atlantico che in questa sta­
gione dovrebbe essere presente sull'area 
mediterranea favorendo condizioni di bel 
tempo. Questo centro d'azione, invece, si 
estende In maniera anomala verso la Gran 
Bretagna e le regioni scandinave. La nostra 
penisola, interessata da una distribuzione di 
pressioni molto livellate con valori medi, ri­
sente di una circolazione di aria umida di 
origine atlantica ed instabile di origine con­
tinentale. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e le 
Tre Venezie sulle regioni adriatiche specie 
quelle più prossime alla fascia appenninica, 
si continueranno ad avere formazioni nuvo­
lose Irregolari che a tratti possono associar­
si a piovaschi a tratti possono alternarsi a l i­
mitate zone di sereno. Sulte altre regioni 
settentrionali e centrali condizioni di varia­
bilità mentre sulle regioni meridionali si 
avranno ampie schiarite. 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI. Generalmente poco mossi tutti i mari 
italiani. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Inasto 
Veneria 
Milano 
Torino 
Curino 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
15 
17 

16 
15 
13 
13 
17 
14 

18 
16 
16 
13 
15 

27 
25 
22 
22 
25 
24 
22 
22 
24 

23 
22 
20 
21 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic. 
Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S.M Leuca 

Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsturdam 
Atee ti 
Ber ino 
Brui'iilles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 

Ustoria 

7 
21 
10 
9 

13 
7 
S 

15 

17 
32 
213 
18 
19 
21 
14 
22 

Lcndra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

li: 
l i 
13 
1? 
1» 
17 
13 
111 
18 
22 
21 
18 
13 
Ili 

•>3 
i l ! 

7 
"7 
•1 
-16 

r p 
10 

21 
26 
25 
22 
27 

25 
22 
23 
29 
26 
27 
34 

26 
28 

20 
31 
19 
19 
18 
22 

n.p. 
21 

ISTITUTO TOGLIATTI 
COMMISSIONE FEMMINILE 

NAZIONALE 
DIFFERENZA, SOGGETTIVITÀ, 

POLITICA 
LA RICERCA DELLE DONNE 

• Corsi femminili, luglio '90 
Programmi 

1° corso: 2-6 luglio 
Il tempo, il lavoro, i cicli di vita 

1) Soggettività femminile e critica della divi­
sione sessuale del lavoro; 

2) La categoria del tempo nel pensiero della 
differenza sessuale; 

3) «Le donne cambiano i tempi»: esame del­
la proposta di legge e studio delle esperien­
ze europee (Francia, Svezia, Germania); 

4) Tempo e lavoro; 
5) Tempo e stato sociale; 
6) Tempo e città: una nuova concezione nel-

l'amministrare il territorio. Il piano rego­
latore dei tempi. 

2° corso: 16-21 luglio 
Donne, Costituente, Nuova 

formazione politica della sinistra 
1) I>a nuova soggettività femminile e la rifor­

ma della politica; 
2) Donne e politica: forme e pratiche dell'or­

ganizzazione; 
3) Esperienze nella sinistra europea (Germa­

nia, Svezia, Danimarca); 
4) Confronto delle varie esperienze di avvio 

della Costituente; 
5) Donne e potere: pubblico, politico, nelle 

relazioni private; 
6) 11 percorso delle donne verso la nuova for­

mazione: contenuti, forme e regole. 
Per informazioni sui programmi e la partecipa­
zione ai corsi rivolgersi a Stefania Fagiolo, Isti­
tuto 7'ogliatti, tei. e fax 0619353449-9358007. 

USL N. 17 DI SASSUOLO 
PROVINCIA DI MODENA 

Rettifica avviso di gara 
Nell'awi»o e bando di gara riguardante l'Usi n. 17 d! Sassuo­
lo (Modena), pubblicato in data 15 maggio 1990, cronaca nazio­
nale, I termini di ricezione delle domande di partecipazione 
vengono prorogati al 28 luglio 1990, ore 12. Invariato il resto. 

IL PRESIDENTE DELL'USL N. 17 Giancarlo Diamanti 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de 'l'Unità' 
* Una organizzazione di lettori a difesa del plu­

ralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci do -l 'Unità-, via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire} sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Nel 13° anmvcrsano delta scompar­
sa del compagno 

RAFFAELE LUPIS 
la moglie, 11 ligKo, la sorella e i fratel­
li lo ricordano con immutato affetto 
a compagni ed amici e in sua me­
moria sottoncrivono lire 30 000 per 
t'Unito. 
Genova, IN giugno 1990 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

VITTORIO CAPELLO 
la moglie, il llglio. la nuora e la nipo­
te lo ricontano con alletto a compa­
gni ed amici sottoacnvendo in sua 
memona (»:r l'Unito. 
Giroletto i.To). 16 giugno 1990 

Nel IO* arnlversano della scompar­
sa del conpagno 

«TONIO SCASSO 
che fu le-vente antifascista e che 
profusa- litio il suo impegno per la 
diffusione dello pace e dell'associa­
zionismo. I tigli lo ncord.ino con al­
letto a pai enti, amici e compagni. In 
sua memona sottosenvono pei t'U­
niti. 
Pietra Uguie. 16 giugno 19JO 

Nel 4" anniversario della scomparsa 
della compagna 

GABRIELLA VIOLA 
Zaverio. Tina, Sergio la nconJano 
con immutato afletto. 
Milano, 16 giugno 1990 

I compagni della 31* sezione Pei di 
Tonno partecipano al dolore di Fe­
derica Audisio per la scomparsa 
della mamma 

TERESA BERTOTTI 
Sottoscrivono in memona per t'Uni­
ta 
Torino, 16 giugno 1990 

Le compagne ed i compagni della . 
Fiom Cgil del Canavese partecipa­
no al grave lutto che ha colpito Ugo 
Rigoni e la sua famiglia con La perdi­
ta di 

RINALDO RIGONI 
Ivrea. 16 giugno 1990 

La segrelena regionale della Cgll Pu-
glia esprime il suo prolondo cordo- . 
glio per la scomparsa del senatore 

ANTONIO MARI 
prestigioso dirigente della 
Fcdcrbraccianti e delle lotte brac­
ciantili in Puglia. 
Ban, 1G giugno 1990 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Norlwn ogni vt e sommai ogni meir'ora ciaUt 8.30 afte lì e data 1!> ala 
1130 
Ore r 3 0 Rassegna slampa. 830. Sindacar; i taltantla a l i m a t i 
Parla Sergia Co-ferali 9 Novanta a cura Della Cgr. 930: L'eHermuoi* 
Oueslasertrnana sul Salvagente Con Covarmi De Maura t t Irtaltt A» 
n i M e l I l l a liaaaa»laCeelltawn., Ili naURaaomusamaga»ie. 
In studio Enrico Rvggen, 16 CouegaTwnii a servizi sua*Assenoiea Alle 
donne per la Coi Irtuenle 

FREQUENZE IN MH; Alessandria 90910 «nona lOS.MCr Arel» 
991300 Ascoli I t e r» 95 600/95251; Bui 87 6CC Behno 101 S50 Ile-
nevento96 3 » Bergamo 91700 Bella l « 600 Bologna 94 500 '94 750 
I 97500 Canwooasso 99000 / 1C300C' Catana I04JOO Citarono 
105 300 /1081100 Owli 106 300 Con» 117 600167 750 / 96 700 C » 
mona 90950. Empoli 105600 Ferrata 10! 700 Frese 104 70t. F i o » 
94 600 Fori 87 500 Frosmor» 105 550. Gunova «8550. Gonna '05 i l » 
Ciosseto 93 5011/104 600 Ira» 87 500 Inoena 88 200 lama '00 500 
Ugnila 99 40C La Spera 10?'>50 105 TX/105650: latina 97 60O. 
Lecco 87900 Livorno 10S80C/ / -01-2110. Iucca 105100: Matura 
105 550 /102 .'00 Mantova 10? 300. Ma:u Carrara 105850 r" 05 900 
Milano 91 000 Messila 89 050 Modini 91500: Montatone 9? irjc Ila. 
pò» 68 OOO hjo»a/a 91 350 Padova 107 757 Panna 92 00» fava 90 9j». 
Palermo 107 750 Perugia 100700 / 9 8 » » / 9170O. Pojcewa 90 950, 
Pordenone'05200 Polonia IOIIOOC/ 10'200Pesaro 19800198MO. 
Pescara 1063C0 PisalOSBOO Pistoia 10-1750Pctdenone 10520C.K»-
vanna 67 500/. nego» Calatila 89 05» dog )o Eméa 96200 / 97 000 no­
ma 94800 I S70O0 ' 105550 Rovigo !*850 Rieti 102200 Stiano 
102850 / 10: 500 Savona 92 500 Sera 103500 / 94750 I n a i » 
106300Tur» I076OO.Tomoli»950 Trinloi03 000/103 300 Tra»» 
103250/105!50 Udne 105200 vaniamo87500 Varese9640C ver. 
sita 105650 V«erto97050 8eneveilo9ii350 Messela 89050 Pur.» 
18 90 950. S»««at04 300 

TELEFONI06/(791412-35/6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6numeri 

Annuo 
L. 295 000 
L 2G0 0O0 

Semestrale 
L. 
L. 

150 000 
132 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L 298 000 
6numeri L.508 000 L 255.030 
Per abbonarsi versamento sul e e p. n 29172007 inte­
stalo idl'Unila SpA. via dei Taunni. 19 • 00185 Ro-na 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod (mm.39x10) 

CommercialefenaleL 3I2 0O0 
Commerciale sabato L. 37-1 000 
Commerciale lesi ivo L 4G8 000 

Finestrella Spagina feriale L 2 G1300B 
Finestrella 1-pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1" pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L I 500 000 
Redazionali L. 550 000 

Rnanz -Legali -Conccss -Asie-Appalti 
Fenall L 452 000-Festivi L 55/000 

A parola: Necrologie-pari-lultoL 3 000 
Economici L. 1.750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA,viaBcrtola34.Tonno,tei Ol i , 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, lei 02'63131 
Slampa Nigispj Roma-via dei Petasgi 5 

Milano- via Cmo da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

SlampaSesspa Messina-viaTaonnina, Ì5/C 
(edizione teletrasmessa) 

12 l'Unità 
Sabato 
16 giugno 1990 


